LA FABI SOLLECITA LA RIPRESA DELLE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO INTEGRATIVO BCC CALABRIA

Si è svolto a Roma nella giornata di ieri, 30 Settembre 2003, il previsto incontro fra la delegazione nazionale della FABI e la delegazione sindacale di Federcasse. Nell’occasione è stato affrontato, fra gli altri, il delicato problema della contrattazione integrativa, con particolare riferimento allo stato delle trattative di rinnovo del CIR per i dipendenti delle Banche di Credito Cooperativo della Calabria e della Campania. Com’è noto infatti solo queste due regioni non hanno ancora concluso l’iter di rinnovo del Contratto Integrativo. 

FABI ha così rivolto un pressante sollecito alla Federazione Calabrese delle Bcc per la ripresa delle trattative, ferme all’incontro del lontano Luglio 2003 e visto pure il sostanziale ritardo nella predisposizione di una parte condivisa. Ciò anche in considerazione di quei chiarimenti ‘politici’ e di ‘metodo’ – che si rendevano ormai necessari e non più procrastinabili dopo la rottura dei rapporti unitari – raggiunti nel corso dello stesso incontro, e che hanno visto infine il prevalere delle tesi della FABI, sindacato maggiormente rappresentativo nel settore del Credito così come nel comparto del Credito Cooperativo, rispetto a quelle delle confederali. 

L’immediata ripresa e chiusura delle trattative per il rinnovo del CIR Calabria e la predisposizione di un articolato vantaggioso per i lavoratori delle Bcc calabresi che, lasciando inalterate le prerogative ed il trattamento di maggior favore già acquisito nel vecchio CIR, possa meglio articolare sulle esigenze regionali i contenuti innovativi del CCNL del 7 Dicembre 2000, è dunque un obiettivo da perseguire con la massima determinazione e sveltezza, visto pure l’avviarsi dell’iter di rinnovo del contratto collettivo nazionale. Il 21 Ottobre la Fabi incontrerà Federcasse dove preliminarmente verrà posta la questione di una rapida definizione della trattative ed a seguire verranno affrontati altre importanti questioni, come quella delle ‘code contrattuali’, la Cassa Mutua, il rinnovo del contratto Dirigenti.

Come FABI si ribadisce con assoluta fermezza l’intento di salvaguardare, nella contrattazione nazionale e locale, le specificità del mondo del Credito Cooperativo innanzitutto attraverso il mantenimento di un contratto separato e specifico rispetto al mondo ABI e quindi attraverso la predisposizione di normative che valorizzino al massimo le peculiarità del comparto.

Nel corso del VI Congresso Provinciale della FABI di Cosenza, tenutosi a Camigliatello il 27 e 28 Settembre, il Segretario Generale aggiunto Gianfranco Amato e la Coodinatrice nazionale per le Bcc, Alessandra Panìco, intervenuti appositamente, hanno dimostrato la forte attenzione della FABI nazionale alla situazione locale, sia relativamente al rinnovo contrattuale che alle prospettive di rilancio del comparto nella stessa Regione, cosa che, nell’imminenza di importanti momenti di trattativa, e stanti i numerosi processi di fusione, concentrazione e riorganizzazione tuttora in corso, costituisce senz’altro un presupposto indispensabile per un adeguato ed efficace intervento sindacale.  

Di ogni sviluppo delle problematiche in parola verrà data adeguata e tempestiva informativa. 

Cosenza, lì 1/10/2003
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